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La collina dove dovrà sorgere il nuovo Felettino (foto di repertorio)

LA SPEZIA

Nuovo ospedale, Variante Aure-
lia, Pontremolese. E l’elenco po-
trebbe continuare. Perché a
Spezia, ma più in generale in tut-
ta Italia, le opere pubbliche han-
no un così lungo e sventurato
iter realizzativo? Un percorso
che non vede mai la fine, spes-
so somigliante ad una vera odis-
sea. La risposta sarebbe molto
complessa e articolata ma attie-
ne soprattutto a tre aspetti: una
burocrazia farraginosa, troppi
errori nella fase di progettazio-
ne da parte degli enti pubblici e
aziende sovente poco affidabili.
Elementi che ritroviamo per inte-
ro anche nella storia passata del-
la nostra città, nella strada sen-
za fine che porta al nuovo ospe-
dale Felettino che per tanti spez-
zini ha assunto i contorni di un
miraggio, di una visione che ap-
partiene al futuro e di cui potran-

no godere solamente figli e ni-
poti. L’apertura delle buste lune-
dì, con il risultato di un’unica of-
ferta, quella della Guerrato spa
che – come si apprende dai prin-
cipali organi di stampa naziona-
le è passata nel corso degli anni

da procedure di concordato pre-
ventivo – dà il segno che l’appal-
to aveva poco appetibilità, sicu-
ramente anche in relazione alla
difficile situazione congiuntura-
le, con i prezzi di energia e mate-
rie prime alle stelle. Ma è comun-

que un punto di partenza. La sto-
ria dei prossimi mesi dirà se si è
arrivati ad un vero punto di svol-
ta della vicenda o se si sarà trat-
tato dell’ennesima falsa parten-
za. Non c’è da augurarselo.
La seconda ipotesi sarebbe un
colpo tale da cui risollevarsi sa-
rebbe molto difficile. Perché
ogni mese, ogni settimana, ogni
giorno persi si riflettono su una
situazione sanitaria locale che
da tempo mostra tutte le sue de-
bolezze e le sue fragilità. Non
tanto per l’operato di medici e
infermieri, spesso di assoluto va-
lore, ma per la vetustà del
Sant’Andrea e per il sottodimen-
sionamento degli organici. Le
crepe del vecchio nosocomio, i
ripetuti guasti ai suoi impianti,
sono immagini che tratteggiano
più di mille parole il quadro del-
la situazione. «Nel prendere at-
to dell’unica offerta della Guer-
rato spa, per la costruzione del

I nodi della sanità

«Sul Felettino servono risposte concrete
Va velocizzato l’iter della nuova opera»
Soltanto un’azienda si è fatta avanti per candidarsi a realizzare il nuovo ospedale e questo suscita perplessità nel mondo sindacale
Furletti della Uil pone l’accento sul piano quinquennale: «Che fine ha fatto lo studio presentato dalla Regione tre anni fa?»

MOVIMENTO SANITÀ

«Preoccupa avere
una sola offerta»

Il Movimento per la Sani-
tà locale teme la deposi-
zione di un’unica offerta
per la costruzione del Fe-
lettino. «Verificando la si-
tuazione della Guerrato
non si può stare tranquilli
dal momento che nel 2017
è entrata in concordato
preventivo passato poi in
continuità con un rateizzo
dei 60 milioni di debiti ac-
cumulati e il passaggio di
mano del 51% delle azioni
oggetto di revoche di con-
tratti ancora oggi discussi
nei tribunali. Se la Guerra-
to dovesse avere ancora
problemi, come andrebbe
avanti l’appalto?».
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nuovo ospedale del Felettino ci
auguriamo che l’iter proceda
senza ulteriori ritardi – sottoli-
nea il segretario provinciale del-
la Cisl Antonio Carro– ma riba-
diamo al contempo l’assoluta
necessità di procedere veloce-
mente con il rafforzamento del-
la sanità territoriale, utilizzando
i fondi del PNRR. Su questi temi
reiterati da 10 anni, la nostra or-
ganizzazione sarà intransigente
nel pretendere risposte ai biso-
gni non più rinviabili dei nostri
concittadini». Sulla stessa lun-

ghezza d’onda il segretario ge-
nerale della Cgil spezzina Luca
Comiti che parla di «situazione
sanitaria spezzina allo stremo,
con infinite liste d’attesa e pro-
blematiche estese sia per gli gli
utenti che per i lavoratori».

«Alla luce delle condizioni del
Sant’Andrea – dichiara il coordi-
natore della Uil Marco Furletti –
mi domando che fine abbia fat-
to il famoso piano quinquennale
presentato da Regione Liguria
quasi tre anni fa. Come Uil chie-
diamo altresì di velocizzare tut-
te le procedure concorsuali per
colmare il gap di personale del-
la nostra Asl, a partire dall’au-
mento del fabbisogno di opera-
tori sociosanitari». Dita incrocia-
te per il buon proseguimento
dell’iter valutativo della commis-

sione e una richiesta netta, tas-
sativa di interventi immediati
per traguardare il periodo che ci
separa dal 2027, cioè la data di
fine lavori per il nuovo Felettino
secondo quanto previsto dal
cronoprogramma. Il decrepito
Sant’Andrea e il depotenziato
San Bartolomeo di Sarzana fati-
cano ogni giorno di più a fron-
teggiare le necessità e i bisogni
dei cittadini di un’intera provin-
cia.

Vimal Carlo Gabbiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRONOPROGRAMMA

Se tutto procederà
senza intoppi
la fine lavori
è prevista nel 2027

L’assessore Angelo Gratarola

IL SINDACO PERACCHINI

«Noi saremo vigili
su ogni passo fatto»

«Siamo in attesa dell’even-
tuale assegnazione della
gara, e li faremo le nostre
valutazioni». Il Sindaco Pe-
racchini misura le parole
e gli entusiasmi. «La città,
l’intera provincia, attendo-
no da decenni il nuovo
ospedale e dopo tutto
quello che è successo con
gli ultimi appalti credo
che si debba procedere
con una certa sobrietà nel-
le dichiarazioni e assume-
re un ruolo vigile su ogni
passo che verrà fatto.
L’obiettivo è la costruzio-
ne dell’ospedale». Riman-
gono intanto aperte le cri-
ticità legate al presente,
che vedono Asl 5 come la
più depauperata di tutta
la Liguria. Su questo – an-
che se i sindaci in materia
sanitaria hanno poco pote-
re – il primo cittadino, in
qualità di massima autori-
tà sanitaria locale, dovrà
far sentire la sua voce a
nome della comunità.

Vimal Carlo Gabbiani

I nodi della sanità

LA SPEZIA

La conferma è arrivata. Il cor-
so di laurea triennale in Fisiote-
rapia che si svolge alla Spezia
non sarà sospeso. L’annuncio
in consiglio regionale è stato
dato ieri dall’assessore alla sani-
tà Angelo Gratarola. «Abbiamo
ricevuto rassicurazioni dagli Uf-
fici del rettorato che nulla cam-
bierà..» E ancora: «La presenza

di questi corsi distribuiti in mo-
do capillare sul territorio è stra-
tegica allo scopo di mantenere
con maggiori possibilità i pro-
fessionisti nelle stesse aree».
Soddisfatto del mantenimento
del corso di laurea Davide Nata-
le consigliere regionale del Pari-
to democratico – «Utile solleva-
re con prontezza l’allarme su
un rischio concreto. Ora si de-
ve andare oltre e valorizzare il
personale della didattica..» Par-

la di vittoria del territorio spez-
zino Roberto Centi consigliere
regionale della Lista Sansa – « Il
corso di laurea rappresenta
una vera e propria eccellenza,
e la sua chiusura avrebbe signi-
ficato una grave perdita per la
città e per i suoi studenti. Ades-
so ci aspettiamo che lo stesso
corso di laurea sia rilanciato e
sostenuto da nuovi investimen-
ti per il futuro».

Buone notizie per Fisioterapia

L’assessore: «Il corso di laurea non chiuderà»

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.netPer informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

in edicola a

€ 7,90 in più
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shop.quotidiano.net
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Soccorso dal sindaco fa causa al Comune
L’uomo era caduto sul marciapiede, Peracchini lo aveva aiutato. Nel mirino l’assenza di manutenzioni
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di palazzo all’Umbertino
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SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

D a lunedì è attivo
all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana il

Pad, punto di assistenza alla di-
missione per la gestione della
dimissione del paziente che
agevola il flusso in uscita e ren-
de disponibili posti letto per i
pazienti in ingresso, riducendo
il sovraffollamento del pronto
soccorso. Il Pad prevede la pre-
sa in carico da parte del perso-
nale infermieristico e socio sa-
nitario del paziente dimesso
dai reparti di degenza per ga-
rantire continuità delle cure fi-
no al congedo. E’ uno spazio de-
dicato ai pazienti dimessi che
aspettano il trasporto a cura
dei familiari o delle ambulanze
per tornare a casa o recarsi in
altra struttura con 6 poltrone e
una stanza letto con 4 postazio-
ni, servizi igienici e tv, aperto
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle
16.

Sarzana

Nuovo servizio
per i pazienti
in dimissione

Ricci a pagina 7

I nodi della sanità

I sindacati sollecitano la Regione
«Sul nuovo ospedale del Felettino
si proceda senza ulteriori ritardi»
Gabbiani alle pagine 4 e 5

Val di Magra

Liutaio sarzanese
per il progetto
della chitarra
rivestita di marmo
A pagina 11
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I nodi dello sviluppo e dellȅambiente

di un ´piano operativo di pre-
cedenza  nella  navigazioneª,  
oltre a un ́ rapporto di sicurez-
za esternaª con le misure da 
adottare in caso di incidente. 
´Deve essere chiarito il percor-
so delle autocisterne, una vol-
ta sbarcate, se Ë previsto un lo-
ro stazionamento, quali le mi-
sure di sicurezza in questo ca-
so e quanto incide tale traffico 
sulla viabilit‡ della citt‡ª. La 
concessione richiesta  fino  al  
2035 con possibilit‡ di rinno-
vo contrasta ´con le politiche 
de  decarbonizzazione  euro-
peeª e il raggiungimento degli 

obiettivi  climatici  entro  il  
2030.  L�istanza  del  Comune  
della Spezia, a firma del sinda-
co Peracchini, metteva al cen-
tro infine ´le forti preoccupa-
zioni  che l�individuazione di  
Calata Malaspina per l�imbar-
co e sbarco delle autobotti Gnl 
determina in termini di vici-
nanza con il retrostante abita-
to cittadino, scuole superiori, 
e la vicinanza con le principali 
infrastrutture  portuali  quali  
ferrovia, molo e terminal cro-
ciere, viabilit‡ interna al porto 
a servizio di camion portacon-
tainer e pullman turisticiª. �

Lȅinfrastruttura crollÚ il 12 maggio 2021 durante la fase di chiusura
Oggi dirigenti e tecnici illustreranno i dettagli del piano di intervento 

Ponte mobile di Pagliari,
via alle operazioni
per rimuovere i rottami

L�EVENTO

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Sedici i partecipanti e 44 le ope-
re in mostra. Sono questi i nu-
meri della seconda edizione di 
"Vele d�epoca alla Morin", la ras-
segna fotografica che ha visto 
protagoniste  le  splendide  si-
gnore del mare durante il recen-
te raduno svoltosi nel porticcio-
lo De Benedetti di Assonautica. 
Numerosi professionisti e ap-

passionati di fotografia hanno 
risposto all'invito, lanciato da 
Assonautica durante la "Golfo 
dei Poeti Cup" nell'ambito della 
quale era stata organizzata la vi-
sita alle vele d'epoca per ritrar-
re le prestigiose "Signore del 
Mare". Ora le opere saranno 
esposte  presso  il  porticciolo  
con la mostra che sar‡ inaugu-
rata sabato, alle 11,30. 

I lavori, esaminati dalla com-
missione composta dal  mae-
stro  Francesco  Vaccarone,  
dall'architetto Paolo Casella e 

dal fotografo Federigo Salvado-
ri, saranno illustrati da Vaccaro-
ne. Al termine dell'evento i foto-
grafi riceveranno dal presiden-
te  di  Assonautica,  Pier  Gino  
Scardigli e dal direttore Romo-
lo Busticchi, attestati di parteci-
pazione e confezioni di prodot-
ti agroalimentari tipici di "Cam-
busa". La cittadinanza potr‡ vi-

sitare l'esposizione sabato e do-
menica prossimi.  Soddisfatto 
Busticchi: ́  I dati testimoniano 
la crescita dell�iniziativa di As-
sonautica che attira sempre pi  ̆
appassionati di fotografia. As-
sonautica o osserva o si ripropo-
ne come centro di conoscenza 
e di divulgazione e della cultu-
ra legata al mareª. �

Di certo la richiesta di con-
cessione di Gnl Italia, che vuo-
le realizzare il traghettamen-
to delle autobotti da Calata 
Malaspina  al  rigassificatore  
di Panigaglia e viceversa, ha 
sollevato una bufera. Con il ri-
schio di vedere contrapposti, 
ancora una volta, la citt‡ con 
lo scalo portuale. 

A presentare le osservazio-
ni, che esprimono contrariet‡ 
o quantomeno criticit‡, sono 
stati il Comune della Spezia, 
la societ‡ che gestisce il termi-
nal crociere Spezia&Carrara 
Cruise  Terminal,  il  gruppo  
energetico Canarbino, il Fo-
rum Ambiente del Partito De-
mocratico, l'associazione Po-
sidonia e Legambiente. Il pre-
sidente dell�Authority chiari-
sce poi che il procedimento se-
guito dall�ente, quello relati-

vo alla concessione demania-
le della Calata Malaspina, Ë al-
tra cosa rispetto all�autorizza-
zione del progetto integrato 
che Ë stato presentato da Gnl 
Italia. Ma va da sÈ che le due 
cose corrano parallele.

Le indicazioni del Piano Re-
golatore Portuale rispetto al-
la Malaspina, risponde il pre-
sidente Sommariva, non inci-
dono sulla concessione per-
chÈ la realizzazione di attivi-
t‡  come quelle  richieste  da 
Gnl Italia viene automatica-
mente considerata come va-
riazione al Prp. ´Le cose co-
munque le vedremo alla fine. 
Sottolineo che tutto Ë legitti-
mo dal punto di vista delle os-
servazioni e va valutato con 
attenzione o conclude -. Sar‡ 
un�istruttoria accurataª. �

L.IV. 

Il ponte visto dallȅalto e un dettaglio delle cerniere danneggiate

IL CASO

LA SPEZIA 

S
i concluderanno il 22 
novembre le  opera-
zioni per la rimozio-
ne del  ponte di  Pa-

gliari.  Accelera l�operazio-
ne per il trasferimento, at-
traverso  una  grande  gru,  
dei resti del ponte mobile. » 
di questi giorni l�ordinanza 
del presidente dell�Autorit‡ 
di Sistema Portuale del Mar 
Ligure  Orientale,  Mario  
Sommariva, che predispo-
ne alcuni accorgimenti ne-
cessari  alla  realizzazione  
dell�operazione in sicurez-
za. La finestra Ë quella che 
va dal 15 al 22 novembre: 
sono in  corso le  manovre 
preparatorie per predispor-
re l�area. Poi ci sar‡ il vero e 
proprio trasferimento, che 
dovrebbe  avvenire  lunedÏ  
21, e infine l�operazione di 
smontaggio. 

I dettagli di tutto questo 
articolato  procedimento  
verranno  presentati  oggi  
dal presidente Sommariva, 
in una conferenza in cui sa-
ranno presenti anche il se-
gretario generale Federica 
Montaresi,  il  dirigente  
dell�area tecnica e rup dei la-
vori Mirko Leonardi, il pro-
gettista e direttore dei lavo-
ri Luca Piermatteo e tutti i 
rappresentanti  delle  ditte  
coinvolte nei lavori. Non sa-
r‡ qualcosa di  banale,  te-

nendo conto che verranno 
traslate tutte in un blocco 
circa 180 tonnellate di im-
palcato. Lo spostamento in 
sÈ dovrebbe avvenire in cir-
ca 4 ore. Sar‡ la fase prepa-
ratoria  e  di  allestimento  
quella che richiede pi  ̆tem-
po. Nell�ordinanza Ë specifi-
cato che fino al 22 novem-
bre Ë vietato l�accesso alla 
banchina  pubblica  della  
darsena per l�alaggio e il va-

ro delle imbarcazioni. Non 
sar‡ possibile,  chiaramen-
te, nemmeno l�accesso alle 
zone di banchina sottostan-
ti al ponte mobile, che ver-
ranno transennate. Tutte le 
aree di cantiere vengono de-
limitate, per evitare qualsia-
si rischio. 

Non rientra nell�ordinan-
za, ma Ë chiaro che verr‡ 
predisposta  in  coordina-
mento con il Comune della 

Spezia  lo  sgombero  della  
palazzina che si trova pro-
prio accanto al ponte di Pa-
gliari,  strettamente  per  le  
ore necessarie per compie-
re le operazioni di trasferi-
mento. Oltre 800 mila euro 
sono stati impegnati dall�en-
te di Via del Molo per il com-
pletamento di questa opera-
zione. La gru Ë arrivata dal 
Sud  Italia  attraverso  una  
chiatta. » stata trasferita e 
montata in Viale San Barto-
lomeo e qui sono stati predi-
sposti  tutti  gli  iimbraghiw  
che permetteranno il solle-
vamento del ponte. 

Il trasferimento sar‡ di po-
che decine di metri, perchÈ 
l�impalcato verr‡ sistemato 
su alcuni blocchi di cemen-
to armato che sono stati rea-
lizzati e posizionati nel par-
cheggio accanto all�area del-
la darsena. Qui rimarr‡ a di-
sposizione dell�autorit‡ giu-
diziaria, l�ipotesi di reato Ë 
di  crollo  colposo,  in  virt˘ 
dell�incidente probatorio. Il 
cedimento avvenne a inizio 
maggio 2021, durante la fa-
se di chiusura dell�impalca-
to mobile.  Non ci  furono, 
fortunatamente,  feriti.  Da  
allora  l�infrastruttura,  di  
propriet‡ dell�Authority,  Ë 
sotto sequestro. Con un di-
sagio e un danno notevole 
per gli operatori della nauti-
ca della darsena, che hanno 
visto il canale di accesso inu-
tilizzabile se non per le bar-
che di dimensioni molto ri-
dotte.  Erano stati  proprio  
gli  operatori  a  richiedere  
un'accelerata  all'operazio-
ne di rimozione, per evitare 
di perdere una grande fetta 
di lavoro e di clienti. Con la 
prossima  settimana  alme-
no questa criticit‡ verr‡ ri-
solta. Resta da capire che co-
sa abbia causato il crollo di 
questa infrastruttura, inau-
gurato nel marzo 2010. E se 
verr‡ sostituito con un nuo-
vo ponte mobile, con carat-
teristiche differenti. L'ente 
di Via del Molo aveva gi‡ da-
to disponibilit‡ per concre-
tizzare  un  nuovo  proget-
to.�

L. IV. 

Tumore al pancreas e prematuri, il Comune Ë viola

Sabato si inaugura la rassegna fotografica

Vele dŽepoca alla Morin
Sono 44 le opere in mostra

La facciata del palazzo comunale della Spezia, in piazza Europa, sar‡ 
illuminata con luci dal colore viola per le serate di oggi, giovedÏ, e quel-
la di domani, venerdÏ. Il Sindaco Pierluigi Peracchini ha promosso lȅini-
ziativa in occasione della Giornata Mondiale per la lotta al Tumore al 
Pancreas, attivata dallȅassociazione di volontariato Il Nastro Viola 

nellȅambito delle iniziative Facciamo Luce sul tumore al pancreas, e 
della Giornata Mondiale della Prematurit‡, attivata dal 2008 da Efc-
ni European Foundation For the Care of Newborn Infants insieme al-
le associazioni di genitori Usa e australiane. Nel 2011 la Giornata del-
la Prematurit‡ Ë diventata mondiale. Il Nastro Viola con le sue iniziati-
ve che sono nate negli anni scorsi intende promuovere le attivit‡ di 
diagnosi e conoscenza sulla malattia.

Uno degli scafi dȅepoca ammirati nei mesi scorsi alla Morin
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di Marco Lignana

Uno: stabilire un nesso causale fra i 
morti nelle Rsa genovesi durante la 
pandemia e i comportamenti indivi-
duali di direttori generali e sanitari 
indagati è una missione praticamen-
te impossibile. Due: per arrivare a 
contestare il reato di epidemia, co-
me stabilito di recente dalla Corte di 
Cassazione,  occorrono  condotte  
ben precise. Non basta aver omesso 
alcune azioni. Ecco spiegato perché 
la Procura di Genova sta per archi-
viare l’indagine sugli istituti di cura 
ritrovatisi – come gli altri – alle prese 
con il Covid 19 quando il Coronavi-
rus  era  un  perfetto  sconosciuto.  
Strutture che nel 2020 avevano con-
tato decessi senza precedenti.

I pubblici ministeri Stefano Pup-
po  e  Daniela  Pischetola  avevano  
iscritto i nomi di dodici dirigenti – 
appunto direttori generali e sanitari 
– di sei Rsa: la Residenza Anni Azzur-
ri Sacra Famiglia a Rivarolo; il Cen-
tro di riabilitazione a Quinto, il Don 
Orione Paverano a San Fruttuoso; la 
Camandolina e la residenza San Ca-
millo in zona Righi; la residenza pro-
tetta Torriglia a Chiavari. Ma altre 
Rsa erano comunque finite sotto la 
lente degli inquirenti. A breve do-

vrebbero ricevere tutte una lunga e 
motivata richiesta di archiviazione.

Pur ammettendo che nelle Rsa in 
questione, a inizio pandemia, non 
c’erano dispositivi di protezione, le 
persone malate non erano isolate, le 
porte ai  visitatori  non erano state 
chiuse  per  tempo,  secondo  i  pm  
coordinati dal procuratore aggiun-
to  Francesco Pinto,  questo  non si  
può traduce in automatico in conte-
stazioni penali. In un contesto, so-

prattutto, in cui era difficile trovare 
anche una sola mascherina. Le inda-
gini, infine, avrebbero messo in evi-
denza  come  alcuni  direttori  delle  
Rsa, nel momento in cui la situazio-
ne  stava  per  precipitare,  avevano  
chiesto ai parenti la disponibilità di 
farsi carico dei propri cari. Riceven-
do ben poche adesioni.

Gli sviluppi dell’indagine non ren-
dono comunque meno tragico quan-
to avvenuto nelle Rsa durante l’ini-
zio della pandemia. Dallo studio affi-
dato dalla Procura a Giancarlo Icar-
di, direttore del Dipartimento di Pre-
venzione di San Martino, era emer-
so che nelle sei case di riposo coin-
volte il numero dei decessi nei mesi 
di febbraio, marzo e aprile 2020 ave-
va superato anche del duecento per 
cento quello degli anni precedenti. 
Ma era stato anche registrato un au-
mento della  mortalità  del  120 per 
cento in tutte le case di riposo del 
territorio genovese rispetto alla me-
dia dei tre anni precedenti.  Tanto 
che alcuni direttori avevano punta-
to il dito contro Alisa, l’agenzia re-
gionale  della  Sanità,  dicendo  che  
erano stati obbligati a tenere nelle 
Rsa i pazienti infetti per non intasa-
re gli ospedali. Accuse che non han-
no trovato conferme.

di Fabrizio Cerignale

Si è concluso con l’impegno da par-
te dell’assessore alla Sanità della Re-
gione Angelo Gratarola ad affronta-
re le criticità dell’Ospedale Galliera 
l’incontro con una delegazione di la-
voratori e lavoratrici che, dopo aver 
sfilato in corteo fino a Piazza De Fer-
rari hanno dato vita a un presidio da-
vanti alla regione. Lo sciopero, orga-
nizzato da Fp Cgil e UIL Fpl, nasceva 
da una situazione di disagio che si 
protraeva da tempo — lo stato di agi-
tazione  era  stato  proclamato  ad  
Aprile 2022 — con l’aumento “inso-
stenibile” dei carichi di lavoro a cau-
sa della  carenza di personale  e la  
mancanza di riconoscimenti econo-
mici per chi era in prima linea du-
rante  l’emergenza  Covid.  «Siamo  
scesi in piazza per dire basta con la 
cronica carenza di  personale,  con 
doppi turni, rinuncia ai riposi e alle 
ferie, il ricorso eccessivo allo straor-
dinario — spiegano Luca Infantino e 
Marco  Vannucci,  rispettivamente  
segretari generali di Fp Cgil Genova 

e Uil Fpl Genova — e diciamo basta 
anche al grande incremento dei cari-
chi di lavoro, con il sovraffollamen-
to  e  lo  stazionamento  prolungato  
dei pazienti in barella al pronto soc-
corso. E poi c’è il tema delle risorse 
economiche,  i  fondi  contrattuali  
che  sono  stati  depauperati  dall’a-
zienda e hanno fatto sì che gli “eroi 
della sanità” del Galliera, che hanno 
avuto il maggiore accesso di casi Co-
vid in regione non abbiano ricevuto 
nemmeno la premialitá».

Dopo l’incontro, davanti al pron-
to soccorso, tra i manifestanti e i col-
leghi che erano stati precettati dalla 
Prefettura, il corteo è proseguito fi-
no a De Ferrari dove una delegazio-
ne  è  stata  ricevuta  dall’assessore.  
Un incontro dal quale è emerso un 
impegno orientato a: «migliorare un 
clima interno — sottolinea Gratarola 
— ritenuto tra le cause dell’emorra-
gia di personale migrato verso altre 
aziende ospedaliere. Il Galliera, che 
rappresenta  un’importante  realtà  

sanitaria cittadina dalla quale non è 
possibile prescindere, paga difficol-
tà strutturali che, nonostante le ope-
re di manutenzione e riordino, ren-
dono a tratti difficile l’attività clini-
ca all’interno. Da qui l’auspicio che 
rapidamente si giunga a un esito po-
sitivo per il progetto del nuovo ospe-
dale nel solco del rinnovamento di 
gran parte delle strutture ospedalie-
re regionali». L’assessore, infine, ha 
ricordato che il cda del Galliera, do-
po le dimissioni del dg Adriano Lago-
stena, ha provveduto alla sostituzio-
ne dal 1 gennaio 2023 con l’attuale 
direttore  del  Dipartimento  Salute  
della Regione Francesco Quaglia, fi-
gura che sarà importante per la rior-
ganizzazione  ospedaliera  interna.  
«Arriviamo in fondo a questa giorna-
ta di lotta con qualcosa di concreto 
— concludono i segretari di Fp Cgil e 
UIL Fpl — l’assessore si è impegnato 
per lo scorrimento delle graduato-
rie e per porre finalmente fine all’e-
sodo dal Galliera. Abbiamo chiesto 
il  recupero  della  produttività  e  
dell’integrazione dei fondi».

Il caso

Galliera, tregua dopo la protesta a De Ferrari
Gratarola: “Necessario il nuovo ospedale”

la sanitÀ

Covid nelle rsa
La Procura di Genova 
verso l’archiviazione

dell’inchiesta
Anche ammesso che non fossero state rispettate le linee guida in pandemia

secondo i pm questo non può tradursi in contestazioni penali

 

Inizialmente erano 
stati iscritti i nomi di 

dodici dirigenti 
(direttori generali e 

sanitari) di sei 
strutture

Genova Cronaca

kLa protesta dei lavoratori FOTO FABIO BUSSALINO

Gli esposti
Nel fascicolo
in mano ai pm
Stefano Puppo
e Daniela
Pischetola,
coordinati
dall’aggiunto
Francesco Pinto
(nella foto)
sono confluite
anche
le denunce
di alcuni parenti
di anziani ospiti
delle Rsa
morti durante
i mesi più duri
della pandemia
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